NORME E CRITERI DI QUALIFICAZIONE

Ai fini della presentazione delle domande di qualificazione dovranno essere attestati i requisiti di ordine generale, economico, finanziari e tecnici di seguito descritti redigendo per le domande e le dichiarazioni richieste lo schema All. A nelle forme di cui al DPR 445/2000, art. 38/46/47/76, allegando documento di identità in corso di validità oltre ai documenti espressamente richiesti.

1. Requisiti di ordine generale di cui all’art. 38 D.Lgs 163/2006 che devono essere rispettati dai soggetti richiedenti di cui all’art.34 del D.Lgs 163/06 e s.m.i.:

a) che l’impresa non si trova in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato preventivo, o nei cui riguardi sia in corso un procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni;

b) che non è pendente procedimento per l’applicazione di una delle misure di prevenzione di cui all’art.3 della legge 27 dicembre 1956, n.1423 o di una delle cause ostative previste dall’art.10 della legge 31 maggio 1965, n.575; l’esclusione e il divieto operano se la pendenza del procedimento riguarda il titolare o il direttore tecnico, se si tratta di impresa individuale; il socio o il direttore tecnico se si tratta di società in nome collettivo, i soci accomandatari o il direttore tecnico se si tratta di società in accomandita semplice, gli amministratori muniti di poteri di rappresentanza o il direttore tecnico, se si tratta di altro tipo di società;

c) che non è stata pronunciata sentenza di condanna passata in giudicato, o emesso decreto penale di condanna divenuto irrevocabile, oppure sentenza di applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell’articolo 444 del codice di procedura penale, per reati gravi in danno dello Stato o della Comunità che incidono sulla moralità professionale; è comunque causa di esclusione la condanna, con sentenza passata in giudicato, per uno o più reati di partecipazione a un’organizzazione criminale, corruzione, frode, riciclaggio quali definiti dagli atti comunitari citati all’articolo 45, paragrafo 1, direttiva CE 2004/18; l’esclusione e il divieto operano se la sentenza o il decreto sono stati emessi nei confronti: del titolare o del direttore tecnico se si tratta di impresa individuale; del socio o del direttore tecnico, se si tratta di società in nome collettivo; dei soci accomandatari  o del direttore tecnico se si tratta di società in accomandita semplice; degli amministratori muniti di potere di rappresentanza o del direttore tecnico se si tratta di altro tipo di società o consorzio. In ogni caso l’esclusione e il divieto operano anche nei confronti dei soggetti cessati dalla carica nel triennio antecedente la data di pubblicazione del bando di gara, qualora l’impresa non dimostri di aver adottato atti o misure di completa dissociazione della condotta penalmente sanzionata; resta salva in  ogni caso l’applicazione dell’articolo 178 del codice penale e dell’articolo 445, comma 2, del codice di procedura penale;

d) che non hanno violato il divieto di intestazione fiduciaria posto all’articolo 17 della legge 19 marzo 1990, n.55;

e) che non hanno commesso gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in materia di sicurezza e a ogni altro obbligo derivante dai rapporti di lavoro;

f) che, secondo motivata valutazione della stazione appaltante, non hanno commesso grave negligenza o malafede nell’esecuzione delle prestazioni affidate dalla stazione appaltante che bandisce la gara; o che non hanno commesso un errore grave nell’esercizio della loro attività professionale, accertato con qualsiasi mezzo di prova da parte della stazione appaltante;

g) che non commesso violazioni, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al pagamento delle imposte e tasse, secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in cui sono stabiliti;

h) che nell’anno antecedente la data di pubblicazione della presente gara non hanno reso false dichiarazioni in merito ai requisiti e alle condizioni rilevanti per la partecipazione alle procedure di qualificazione;

i)  che non hanno commesso violazioni gravi definitivamente accertate, alle norme in materia di contributi previdenziali e assistenziali, secondo la legislazione italiana o dello Stato in cui sono stati stabiliti;

j) che non presentino la certificazione di cui all’art.17 della legge 12 marzo 1999, n.68, salvo il disposto del comma 2 dell’art. 38 del D.Lgs. 163/06 e s.m.i.;

k) nei cui confronti è stata applicata la sanzione interdittiva di cui all’articolo 9, comma 2, lettera c), del decreto legislativo dell’8 giugno 2001, n.231 o altra sanzione che comporta il divieto di contrarre con la pubblica amministrazione compresi i provvedimenti interdettivi di cui all’art. 36 bis, c.1, del D.L. 04 luglio 2006, n.223, convertito, con modificazioni della L. 04 agosto 2006 n. 248; 

l) di non trovarsi in stato di cessazione dell’attività;

m) di non essersi avvalso o di essersi avvalso di piani di emersione di cui alla L 383/2001, ma che il periodo di emersione si è concluso;

n) di allegare il Documento di Regolarità  contributiva (DURC) così come previsto dalla L.266/2002 e dal D.Lgs n. 276/2003

o) i requisiti del soggetto da ammettere alla gara devono riferirsi:

per le imprese individuali:

· al titolare ed all’eventuale institore;

     per le società:

· a tutti i soci, nonché agli eventuali institori per le società in nome collettivo;

· ai soci accomandatari per le società in accomandita semplice;

· al Legale rappresentante ed agli Amministratori muniti di potere di rappresentanza per ogni altro tipo di società;

   
      per i consorzi:

· al Legale rappresentante ed agli eventuali altri componenti l’organo di amministrazione muniti di potere di rappresentanza

     per i soggetti riuniti:

· a ciascun soggetto riunito.    

    A tal proposito detti soggetti dovranno redigere la dichiarazione di cui all’allegato A nelle forme di cui al D.P.R. 445/2000, articoli 38, 47 e 76, allegando documento di identità in corso di validità.

Ai fini degli accertamenti relativi alle cause di esclusione di cui al presente articolo, si applica l’articolo 43, del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445. 

Ai fini degli accertamenti relativi alle cause di esclusione di cui al presente articolo, nei confronti di candidati o concorrenti non stabiliti in Italia, le stazioni appaltanti chiedono, se del caso., ai candidati o ai concorrenti di fornire i necessari documenti probatori e possono altresì chiedere la cooperazione delle autorità competenti.

Se nessun documento o certificato è rilasciato da altro Stato dell’Unione Europea, costituisce prova sufficiente una dichiarazione giurata, ovvero, negli Stati membri in cui non esiste siffatta dichiarazione, una dichiarazione resa dall’interessato innanzi a un’autorità giudiziaria o amministrativa competente, a un notaio o a un organismo professionale qualificato a riceverla del Paese di origine o di provenienza.

2. Requisiti di idoneità professionale di cui all’art.39 D.Lgs 163/2006 .
a) che l’impresa è iscritta presso la corrispondente CCIAA o presso il registro prefettizio per cooperativa o consorzio di cooperativa;

Allegare corrispondente documentazione, ovvero un certificato di iscrizione di data non anteriore a sei mesi rispetto alla data di presentazione della domanda di partecipazione al presente sistema di qualificazione con indicazione degli amministratori, i relativi poteri e l’oggetto sociale. Qualora la legislazione dei paesi stranieri non preveda il rilascio dell’anzidetto certificato, potrà essere presentato un documento equipollente, tradotto in lingua italiana , rilasciato dallo Stato di appartenenza. In alternativa a quanto sopra detto le Imprese straniere potranno presentare un certificato di iscrizione al registro professionale dello Stato di residenza,ovvero, nel caso in cui tale registro non esista, una dichiarazione sostitutiva, nelle forme previste dal DPR 445/2000, con la quale attestino di esercitare l’impresa nel Paese in cui sono stabilite, con indicazione della ragione sociale e della sede e dei poteri di appartenenza.

b) L’eventuale presenza di situazioni di cui all’art.2359 c.c. da documentare o attestare nelle forme di legge. Il rapporto di controllo o collegamento dovrà essere antecedente alla pubblicazione del avviso sulla GUCE del presente sistema di qualificazione.

c) Fornire copia della certificazione di qualità ISO 9001-2000 per lo studio, progettazione e fabbricazione di veicoli per trasporto persone. Qualora l’offerente sia diverso dal produttore, tale certificazione deve riferirsi almeno al produttore del veicolo/i offerti. 


3. Requisiti di idoneità economico-finanziaria e tecnica di cui agli articoli 41 e 42 del D.Lgs 163/2006.

a) Idonea dichiarazione rilasciata da uno o più istituti bancari operanti in ambito U.E. dalla quale risulti che il concorrente abbia fatto fronte ai suoi impegni con regolarità e puntualità, nonché la complessiva solidità finanziaria del soggetto.

b) Elenco delle forniture di autobus relativi al lotto offerto effettuate nel triennio 2005-2007 precisando importo, anno di fornitura e committente. Almeno due delle forniture più significative dovranno essere corredate dalle relative attestazioni di buon esito della fornitura e rilasciate dal committente stesso, allegandole alla domanda di partecipazione.

c) La disponibilità di attrezzature, impianti ed organizzazione produttiva, distributiva, commerciale e di assistenza tecnica post-vendita, compresa la fornitura di parti di ricambio idonea per far fronte all’eventuale aggiudicazione della fornitura offerta.

Per tutte le informazioni di cui sopra, da elencare schematicamente, SAF si riserva la facoltà di accertarne  l’adeguatezza alle proprie esigenze.

4. Informazioni e documentazioni complementari

a) È consentita la partecipazione alla gara di imprese riunite nelle forme previste dall’art.34 c.1, lett. d) del D.Lgs 12 aprile 2006 n.163 e s.m.i.. Il mandato collettivo con rappresentanza può essere conferito  all’Impresa capogruppo in sede di offerta e comunque entro 10 giorni dall’aggiudicazione.

La contemporanea richiesta di partecipazione alla gara di una stessa impresa singolarmente e in associazione comporta l’esclusione dalla gara di tutte le imprese associate. Ciascuna delle imprese componenti l’associazione dovrà presentare i documenti previsti dal presente Capitolato Speciale.

Le imprese controllate non potranno presentare offerta qualora la controllante partecipasse alla gara singolarmente o in associazione.

SAF SpA si riserva la facoltà di richiedere la documentazione specifica in ordine alle dichiarazioni emesse. In caso di dichiarazioni mendaci SAF SpA  potrà escludere la domanda di qualificazione o revocare la qualificazione ottenuta, fatto salvo e riservato il diritto al risarcimento del danno.

